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si votassero le conclusioni tropp o largh e ed onerose li cui l' on . Lu cca
vorrebbe condurre il Congresso.

Il Deputato Lucca ri spond e che da qu el tempo molte idee
hanno fatto strada, ed egl i ogg i su qu esto punto ha mu tato opi
nione e non si adonta di d ichiara rlo .

L'Ing. Viglino si t rova perfet tamente el' accordo coll ' eg reg io
R elatore che la quis tione va esaminata non soltanto coll ' occhi o del
contribuente, poichè quando si tratta di nou pagare tutti vanno
mirabilmente intesi, ma altresì sotto il punto eli vista delle neCI1S
sità della pubblica finanza e più an cora sotto que llo dell a legali tà
fiscal e. 1\111. è appunto cotes to esame che lo ha condot to alla ferma
conv inzione che non soltanto l'imposta fabbri cati, ma tu tte le im
poste gravanti sul patrimonio e sul reddito delle Opere pie, sono
in stridente contraddizione cogli stessi principii che informano le
leggi fiscali e con qu elli ispiratori dello stato moderno: e come
tali sono illegali ed inique.

È infatti nell o spir ito di tutte le leggi fiscali lo esonera re dai
tributi le così de tte quote minime, appunto perchè i cont ribuen t i
meno abbienti non sian o gravati nel poco ch' ess i possedono o gua
dagnano e che deve servire alle prime necessi tà della vita ; ed è
sempre in omaggio a tale principio che an che una parte dei re d
diti degli abbienti viene esonerata dall' imposta. Ora, eg li si chi ede
dove mai si possano trovare quote più minime (g li s i perdoni la
sg ra mmat icatura) di quelle che costit u iscono i redd it i ed i patri
moni dell e Opere pie, i qu ali servono a soll eva re non g ià i meno
abbient i, uon solo i nulla te nent i, ma, nell a generalità dei cas i,
coloro che sono addirittura element i pa ssivi della società.

È ino ltre pos tulato dell a moderna sociologia che i dereli tti ab
biano non soltanto qu el dirit to all a priva ta car ità che viene san
cito dal sentimento e dall a religione, ma ben anche un diritto na
turale all' assistenza della società che li ha prodotti, e quindi dello
stato che la rappr esenta. E la legge su lla protezione dei fanciulli ,
sull ' isti tuzione dell a Cassa-pensioni per g li in abil i al lav oro, sulla
resp onsabilità dei padroni negl ' in fortunii ed alt re, dimostr ano come
anche il nostro P arlamento ed il nostro Gove rno sians i messi su
t ale vi a. Ora, non è una st ridente con traddizione ve dere lo S tato,
acc ettare da una par te ed applicare il princip io dell ' aiuto obbl i 
gatorio ai de rel itti e da ll' altra commettere un a vera appropr iazione
indebi ta sul loro patr imonio e sui loro redditi ?


